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SOSTENIBILITÀ E CRITERI ESG: 
CONCETTI CHE CI RIGUARDANO 
E A CUI DOBBIAMO ABITUARCI

il punto

D
i sostenibilità si parla ormai da decenni, da quando, alla fine degli anni ’80, vennero intro-
dotti i principi dello Sviluppo Sostenibile. Questi indicavano un modello di crescita ca-
pace di conciliare gli interessi delle generazioni attuali con gli interessi di quelle future. 
Per la prima volta, non ci si riferiva quindi solo alla dimensione ambientale, ma anche a quella 

economica e sociale, in una visione integrata di sviluppo in cui alla tutela dell’ambiente naturale 
fossero legate in maniera indissolubile tanto la capacità di produrre reddito e lavoro, quanto la pos-
sibilità di garantire un ambiente favorevole al benessere dell’uomo.

Nel 2015 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) ha approvato una strategia - nota come 
Agenda 2030 -”per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per tutti” che individua gli obiettivi 
che mirano ad affrontare un’ampia gamma di questioni relative allo sviluppo economico e sociale 
con uno sguardo di medio - lungo periodo

L’Italia ha raccolto questa sfida e ha adottato a sua volta una Strategia per lo Sviluppo Sostenibile 
Nazionale, in sintonia con il Green New Deal europeo. 

A cascata, anche la Provincia Autonoma di Trento ha attivato un processo partecipativo ed ha 
approvato la propria Strategia e definito degli obiettivi specifici che tengono conto delle peculiarità 
territoriali del Trentino e vanno a definire una visione strategica anche per la nostra provincia. 

Quello della sostenibilità in buona sostanza è ormai diventato un tema centrale a tutti i livelli 
istituzionali, con ricadute dirette sulla vita di cittadini e imprese. Basti pensare al fatto che le risorse 
messe a disposizione dall’Europa sul Piano Next Generation Eu richiedono, per ogni paese membro, 
degli impegni specifici per supportare la transizione ecologica e il contrasto ai cambiamenti climatici. 

MA COME SI POTRANNO DECLINARE I PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITÀ NEL MONDO DELLE IMPRESE? 
L’approccio utilizzato per perseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030 a livello nazionale è basato sull’adozione dei principi ESG, una 

sigla che letteralmente corrisponde a Environmental cioè ambientale, Social cioè sociale e Governance cioè governo societario.
Un’impresa sostenibile e responsabile secondo i principi ESG sarà attenta al fattore ambientale se riduce le emissioni di gas serra; 

è efficiente nell’uso di energia e risorse naturali (acqua, materie prime, foreste…); non inquina; tutela la biodiversità. Il valore dato al 
fattore sociale si potrà concretizzare, ad esempio, nella qualità dell’ambiente di lavoro e della catena di fornitura; nello sviluppo delle 
risorse umane; nell’attenzione alla parità di genere e all’inclusione. Il terzo fattore ESG, la governance dell’azienda, potrà riguardare 
l’etica e la trasparenza.

I principi ESG si stanno posizionando ormai al centro del discorso pubblico e rappresentano una bussola che orienterà le scelte e 
misurerà l’impegno delle singole imprese verso la sostenibilità e la responsabilità sociale.

Questi criteri stanno diventando sempre più rilevanti: saranno premianti per l’aggiudicazione di appalti pubblici assegnati con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, saranno oggetto di valutazione da parte degli istituti di credito per la valutazione 
del rischio “non finanziario”, sono già utilizzati dagli enti pubblici per sostenere alcune tipologie di investimenti delle imprese.

Siamo consapevoli che molti artigiani non conoscano ancora i criteri ESG anche se questi principi sono già un patrimonio diffuso 
nel nostro mondo. Possiamo affermare senz’ombra di smentita che nella stragrande maggioranza delle nostre imprese prevalga la 
dimensione ambientale e di responsabilità sociale praticata in modo attivo nella quotidianità del lavoro.

Come Associazione Artigiani dobbiamo quindi attivarci subito per non farci trovare impreparati e individuare assieme all’ ente 
pubblico e agli altri stakeholder coinvolti dei sistemi di valutazione adatti e adeguati alle piccole imprese che, come ben sappiamo, 
nel caso dell’artigianato sono elementi centrali di una comunità e di un territorio. 

Ma sappiamo anche che le piccole imprese per la loro struttura organizzativa soffrono la carenza di informazioni, di risorse adegua-
te e di personale specializzato. Siamo quindi consapevoli che faranno particolare fatica ad adottare strategie e procedure standard per 
capire il livello di sostenibilità dei propri processi produttivi e per comunicare in modo adeguato all’esterno l’impegno per un progres-
sivo miglioramento delle performance di sostenibilità se tutto questo non sarà pensato e tagliato su misura per le realtà economiche di 
minori dimensioni.

Il tema è importante e sfidante; iniziamo a lavorarci assieme.   
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L
a legge per la concorrenza e il mercato (L. 124 del 4 
agosto 2017) ha introdotto l’obbligo di trasparenza 
per quanto riguarda le erogazioni pubbliche ricevute, 
se queste sono pari o superiori a 10.000 euro. Signi-

fica che le aziende che hanno beneficiato di erogazioni 
pubbliche ne devono dare evidenza, pubblicando onli-
ne le informazioni relative a finanziamento, contributi 
ed agevolazioni ricevuti.

Per i contributi ricevuti nell’anno 2022, la scadenza 
per la pubblicazione è il 30/06/2023.
 
ECCO COME PROCEDERE
1)  Confrontati con il tuo commercialista, per verificare 
    •  se le erogazioni di contributi che hai ricevuto (somma 

di tutti i contributi) sono di importo uguale o supe-
riore a 10.000 euro;

    •  se tutti i  contributi sono pubblicati sul Registro nazio-
nale degli aiuti (RNA). Se non lo sono fatti compilare 
la tabella che trovi al seguente link: https://www.arti-
giani.tn.it/app/uploads/2010/04/tabella-dei-contri-
buti-ricevuti.docx

 2)  Se il commercialista conferma l’obbligo di pubblica-
zione.

CASO A) HAI UNA SRL CHE DEPOSITA AL 
REGISTRO DELLE IMPRESE UN BILANCIO 
ORDINARIO? 

Verifica che le erogazioni ricevute siano state puntual-
mente indicate nella nota integrativa al bilancio di esercizio.

 CASO B) NON DEPOSITI UN BILANCIO 
ORDINARIO MA LA TUA AZIENDA HA UN SITO 
INTERNET?

Se il tuo commercialista ti ha confermato che tutti i con-
tributi sono pubblicati nel RNA, devi pubblicare la seguente 
dicitura: “obblighi informativi per le erogazioni pubbliche: 
gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis ricevuti dalla nostra 
impresa sono contenuti nel Registro nazionale degli aiuti 
di Stato di cui all’art. 52 della L. 234/2012” e consultabili al 

seguente link, inserendo come chiave di ricerca nel campo 
CODICE FISCALE xxxxxx (inserisci il codice fiscale della 
tua azienda) https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTra-
sparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx.

Altrimenti pubblica la tabella che ti ha compilato il 
tuo commercialista.

In quale pagina del sito vanno pubblicate queste in-
formazioni?

La norma non lo specifica, ti suggeriamo nella homepa-
ge del tuo sito dove sono riportati i riferimenti dell’azienda, 
la P.IVA e la politica in tema di privacy (privacy policy).

CASO C) LA TUA AZIENDA NON HA UN SITO 
INTERNET, MA È PRESENTE SUL NOSTRO 
PORTALE TROVARTI?

Tieni la contabilità con Trentino Imprese? Non devi 
preoccuparti di nulla.

Se hai l’obbligo di pubblicazione e non hai un sito in-
ternet aziendale, il tuo consulente fornirà tutte le indica-
zioni  utili alla pubblicazione.

Riceverai una notifica quando i dati saranno online, 
consultabili nella tua pagina su Trovarti.

Altrimenti, compila entro il 31 maggio 2023 il formu-
lario cliccando il link “FORMULARIO RICHIESTA PUB-
BLICAZIONE EROGAZIONI PUBBLICHE 2022”.

Provvederemo poi noi alla pubblicazione nella tua 
pagina TrovArti.

Attenzione: questo servizio è riservato alle imprese 
associate. 
Per ragioni organizzative, potremo gestire solo le ri-
chieste pervenute entro il 31 maggio 2023 attraverso il 
link riportato qui sopra, mentre non ci sarà possibile 
gestire richieste pervenute oltre la scadenza o con altri 
modalità, ad esempio via e-mail.

CASO D) LA TUA AZIENDA NON HA UN SITO E 
NON È ISCRITTA A TROVARTI?
Chiamaci al numero 0461 803712 (referente: Giuliano 
Caldera) o scrivi una e-mail a marketing@artigiani.tn.it   

EROGAZIONI PUBBLICHE 2022:
ATTENZIONE ALL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 
ENTRO GIUGNO 2023. SI RISCHIANO SANZIONI!

focus

di Stefano Frigo

PUBBLICAZIONE ENTRO IL 30 GIUGNO 2023
IN COSA CONSISTE L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DELLE EROGAZIONI PUBBLICHE RICEVUTE
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IMPRENDITORI PER UN GIORNO
LABORATORIO DI IMPRESA PRESSO 
L’UPT DI ARCO - PROGETTO ‘SCUOLAVERSO’

L
o scorso 31 marzo gli studenti del-
le classi terze dell’Istituto sono stati 
coinvolti in un laboratorio che, nell’ar-
co dell’intera mattinata, li ha invitati 

a pensarsi ‘imprenditori’ nell’ambito del 
Progetto ‘ScuolaVerso’ di Junior Achieve-
ment Italia, organizzazione non profit che 
si dedica all’educazione economico-im-
prenditoriale nella scuola.

Associazione Artigiani ha preso parte 
all’iniziativa, ritenuta tassello importan-
te di quel percorso di creazione di con-
nessioni tra scuola e mondo del lavoro in 
cui crede e che coltiva da anni. La siner-
gia tra i due ambiti, infatti, è considerata 
dall’Associazione strumento primario per 
affrontare le sfide cui l’artigianato deve 
guardare, e per questa ragione essa pro-

muove ogni iniziativa che renda il loro in-
contro il più possibile costante e proficuo.

Ad inizio mattinata sono state pre-
sentate agli studenti le attività che l’As-
sociazione svolge, nonché i numeri del 
suo operato. Testimoni di cosa significhi 
essere, oggi, titolari di un’azienda artigia-
na, hanno preso parte ai lavori quattro 
imprenditrici coinvolte dal Movimento 
Donne Impresa, che si sono rese disponi-
bili ad accompagnare i ragazzi, in qualità 
di ‘mentor’, durante il laboratorio: Flavia 
Angeli della Sarca Inerti S.r.l., Patrizia Ber-
toldi della Tecnotek Complements, Nadia 
Delugan di Artetessile e Cristina Senter de 
‘La Sartoria’.

Gli studenti, divisi in quattro gruppi, 
sono stati chiamati a scegliere tra una del-

di Elisa Leonesi

dall’associazione



ANNO LXXIV / n. 5 / maggio 2023 /L’ARTIGIANATO      5

dall’associazione

le sfide loro proposte rispetto a mobilità 
sostenibile, valorizzazione del turismo 
e del patrimonio artistico e naturalisti-
co-ambientale, cambiamento climatico, 
progettando un’idea imprenditoriale at-
traverso cui affrontarla.

Sentito come il più stringente dei pro-
blemi della zona in cui risiedono, tutti i 
gruppi si sono concentrati sulla risoluzio-
ne del problema della viabilità sul territo-
rio, cercando al contempo di trovare solu-
zioni di valorizzazione del paesaggio e di 
politiche green.

Pensarsi imprenditori, pensare da im-
prenditori: un compito che all’inizio della 
mattinata ha creato una sorta di spaesa-
mento tra i ragazzi. Abituati a fruire di 
beni e servizi, ad apprendere nozioni e 
acquisire competenze sui banchi di scuo-
la, d’un tratto gli studenti si sono ritrovati 
a ideare, progettare, risolvere problemi e 
trovare soluzioni.

Le quattro imprenditrici li hanno sti-
molati ad attingere alla loro immagina-
zione di giovani, a non aver timore nell’af-
frontare la sfida, a puntare ‘in alto’ e a 
sentirsi davvero imprenditori, anche solo 
per un giorno. Cristina Senter ha spiegato 
come sia stato fondamentale, per la cre-
azione della sua impresa, avere bene in 
mente, fin da giovane, che per realizzare il 
proprio sogno ci vogliono dedizione e co-
raggio, mentre Flavia Angeli ha spronato 
i ragazzi a pensarsi già come parte di un 
‘sistema’, a immaginarsi più vicini di quel 
che credono al mondo del lavoro.

E così, tra progetti visionari e ideazione 
di semplici soluzioni pratiche, sono nati 
siti internet, app e progetti  ‘ingegneristi-
ci’, dove i ragazzi hanno mostrato tutta la 
loro abilità nell’utilizzo della tecnologia: 
in poche ore di lavoro hanno immagina-
to percorsi di viabilità alternativa come 
binari sospesi per tram a rotaie, costruito 
siti internet attraverso cui prenotare mez-
zi di trasporto ‘green’ per muoversi sul 
territorio, creato app per rendere facili ed 
agevoli gli spostamenti anche nei periodi 
in cui il turismo rende spesso impratica-
bile le strade.

“Questo progetto mi sembra un’ottima 
idea per far conoscere il mondo reale del 
lavoro a questi ragazzi, che troppo spesso 
arrivano nelle varie aziende senza la mi-
nima formazione pratica”, dice Patrizia 
Bertoldi, che si è detta particolarmente 
colpita dalle potenzialità degli studenti.

Al termine della mattinata i quattro 
gruppi hanno presentato i progetti, me-
ritando i complimenti e il plauso, sia da 
parte della referente di JA Italia, che dei 
professori dell’UPT, ma soprattutto delle 
imprenditrici, colpite dalla competenza e 
dalla dimestichezza degli studenti nell’u-
tilizzo dei mezzi tecnologici.

Il grado di soddisfazione è stato così 
elevato che le imprenditrici hanno auspi-
cato, da un lato di poter ricevere i ragaz-
zi in azienda per mostrare il loro lavoro, 
dall’altro di poter pensare ad una conti-
nuazione di questo tipo di attività con la 
supervisione di Associazione.
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BRENNERO, BELLINI A RADIO24: 
“IN POCHI POTREBBERO RISPETTARE I TEMPI”

C
ontinua a tenere banco la questione dei transiti al 
Brennero su prenotazione, argomento sul quale gli 
autotrasportatori si sono espressi con un comuni-
cato congiunto, sottoscritto anche dal presidente 

della rappresentanza artigiana Roberto Bellini, che lo 
scorso  17 aprile ha ribadito la propria posizione durante 
un’intervista a Radio24.

L’emittente ha infatti affrontato la tematica, sottoli-
neando come recentemente Baviera, Tirolo e Alto Adige 
abbiano firmato “Una dichiarazione d’intenti per arriva-
re ad una regolazione digitalizzata dei flussi dei tir, per 
ragioni di salvaguardia ambientale“.

E proprio durante la trasmissione è intervenuto il 
presidente degli autotrasportatori Bellini, che ha sotto-
lineato:

Sostanzialmente, per passare dal Brennero come se 
fosse un traghetto, bisognerebbe prenotare il passaggio. 
Capite che è una cosa impensabile per il mondo dell’au-
totrasporto che ha delle variabili di carico, scarico e code 
in autostrada che non permettono di sapere se, una volta 
fatta la prenotazione, i tempi verranno rispettati. For-
se il 15% riuscirà a rispettare lo slot prenotato. E nono-
stante l’impegno esemplare del Governo e del ministro 
Salvini per evitare la creazione questi blocchi, vedo che 
le cose vanno avanti per la loro strada. Significa che la 
trattativa non ha più senso di esistere e bisogna passare 
a piani più alti in Europa per prevenire ciò che può ac-
cadere. Sono 2,5 milioni i veicoli pesanti che circolano 
sul Brennero, di più della somma di tutti gli altri valichi 
d’uscita che ci sono in Italia.  

La sfida più grande è stata quella di 
trovare il giusto tramite comunicativo tra 
i diversi protagonisti del laboratorio, un 
canale di linguaggio condiviso che avvici-
nasse le conoscenze, le istanze, le idee di 
tutti, al fine di creare qualcosa di concreto 
che ad apertura lavori sembrava impossi-
bile. “L’iniziativa mi ha davvero arricchi-
ta, come conoscenza personale, ma mi 
ha aperto anche il cuore. Sono tornata in 
azienda carica e motivata, proprio dall’e-

sperienza avuta con queste giovani men-
ti”, il commento di Nadia Delugan.

Se è vero che l’artigianato ha molto da 
offrire alle nuove generazioni e le nuove 
generazioni sono preziose per l’artigiana-
to, il laboratorio svoltosi ad Arco è esem-
pio tangibile di quanto sia necessario il 
connubio ‘scuola-mondo del lavoro’, da 
pensare non come opportunità occasio-
nale, ma come elemento costante per la 
crescita di tutti.  
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CRISTINA SENTER 
FESTEGGIA 25 ANNI
DI ATTIVITÀ: 
UNA TARGA 
PER CELEBRARLI

L
a sartoria di  Cristina Senter, ormai 
punto di riferimento nella città di Ro-
vereto, ha recentemente tagliato il tra-
guardo dei  25 anni. E per celebrare 

questa ricorrenza lo scorso 13 aprile è stata 
consegnata alla sarta una targa realizzata 
ad hoc, consegnata dal presidente dell’As-
sociazione Artigiani Vallagarina  Enrico 
Boni, dal rappresentante territoriale Mau-
rizio Defant, dal responsabile territoriale 
di Trentino CAF Imprese Roberto Della Va-
lentina e dal referente del distretto Santa 
Maria locale, Massimo Eccli.

Un traguardo storico per la nostra 
associata, che ha voluto scrivere e rac-
contare la propria storia, iniziata il 3 
marzo 1998 con l’aiuto della mamma Lo-
redana.

Partita da una piccola attività, oggi Cri-
stina è stata selezionata per rappresen-
tare la regione d’origine, il Trentino-Al-
to Adige, in Finlandia al 36° Congresso 
internazionale dell’Alta Sartoria, con 27 
Nazioni a confronto.

Ricordo quando, da giovane e sempli-

di Stefano Frigo

Il momento della consegna della targa: Enrico 
Boni insieme a Cristina e, sulla destra, il vesti-
to Rose, realizzato con 4.690 petali di rosa in 
tessuto. La sarta, con questo abito, ha vinto 
il primo premio di un concorso internaziona-
le in Finlandia.
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ce “sartina”, aprivo per la prima volta, e 
con mille difficoltà, i battenti della mia 
attività. Tutti i giorni, con tanta pazien-
za, mi sono recata al lavoro ad aprire quei 
battenti enormi, a volte pesanti, a volte 
piccoli, a volte leggeri come la seta. Nelle 
stanze di lavoro sognavo abiti bellissimi, 

IL NUOVO DL ENERGIA E SALUTE PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE

Energia, salute e fisco: su queste tre aree il nuovo De-
creto (ora in Gazzetta Ufficiale) interviene per sostenere 
imprese e cittadini.

Questi i temi di maggior interesse per le aziende ar-
tigiane: 

ENERGIA (LUCE E GAS)
Viene riconosciuto alle imprese un credito d’impo-

sta anche per il secondo trimestre 2023, che potrà esse-
re usato in compensazione fino al 31 dicembre.

In particolare:
•  alle aziende con forte consumo di energia elettri-

ca spetterà un credito del 20%, mentre a quelle dotate 
di contatori pari o superiori a 4,5 kw il credito ricono-
sciuto sarà pari al 10%;

•  alle imprese a forte consumo di gas e a quelle diverse 
da queste ultime, viene riconosciuto un credito d’im-
posta del 30%.

In entrambi i casi, è necessario che l’aumento dei co-
sti energetici o del gas naturale sia superiore al 30% nel 
primo trimestre 2023 rispetto allo stesso periodo del 2019.

Prevista inoltre la riduzione dell’IVA al 5% sui consu-
mi di gas contabilizzati in aprile, maggio e giugno, così 
come l’azzeramento degli oneri generali.

FISCO
In questo caso, l’intervento si divide in due parti: pace 

fiscale e la non-punibilità dei reati tributari.
Rispetto alla pace fiscale:

•  viene rinviato al 31 ottobre 2023 il termine di versa-
mento della prima rata previsto per la regolarizzazione 
delle violazioni formali;

•  rispetto al “ravvedimento speciale”, la regolarizzazione 
dovrà essere effettuata entro il 30 settembre 2023.

In merito alla non-punibilità dei reati tributari inve-
ce, si prevedono cause speciali nei casi di:
•  omesso versamento di ritenute dovute o certificate;
•  omesso versamento IVA;
•  indebita compensazione di crediti non spettanti,
in particolare quando le violazioni sono correttamente 
definite e le somme dovute vengono versate integral-
mente dal contribuente.  

ben strutturati. Ma sapendo di non es-
sere all’altezza sono tornata a studiare, 
sacrificando il mio tempo libero, facendo 
spola tra le migliori accademie naziona-
li. Passano gli anni, divento una sarta e 
quei portoni, aperti ogni mattina, diven-
tano trame di tessuto, intrecci di fili, così 
come le relazioni con i clienti si intreccia-
no in rapporti e vite. Oggi, dopo 25 anni, 
sono diventata una professionista, una 
donna che ha avuto la possibilità di sfila-
re su passerelle importanti.  
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NUOVA GENERAZIONE DI CARRELLI 
ELETTRICI CONTROBILANCIATI 
TRAIGO 80
DISPONIBILI ANCHE CON BATTERIA AGLI IONI DI LITIO

+39 0461 961320

www.cemiat.com

Scopri la gamma Toyota Traigo 80
Eccellenti caratteristiche ergonomiche e un design 
robusto, per l’uso all’aperto e all’interno, ideale per la 
movimentazione di carichi di grandi dimensioni.

La gamma include modelli dal telaio compatto, 
ideali per applicazioni in aree ristrette.

Contattaci senza impegno, 
insieme troveremo la 
soluzione migliore per te.
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N
ella conversione in legge del Decreto 
blocca cessioni, con una interpre-
tazione autentica proprio in sede di 
conversione del D.L. n. 11/2023, ven-

gono fornite importanti precisazioni e 
chiarimenti sull’attestazione SOA richie-
sta per fruire delle detrazioni fiscali (super-
bonus 110%, ma anche bonus casa 50%, 
sisma bonus, ecobonus, bonus facciate e 
bonus barriere architettoniche) e per eser-
citare (dove possibili) l’opzione per sconto 
in fattura e cessione del credito.

È stato in particolare precisato che 
il limite di 516 mila euro al di sopra del 
quale è necessaria la qualificazione SOA 
in capo all’impresa che esegue il lavoro, è 
riferito al singolo contratto di appalto o 
di subappalto.

Vengono così definitivamente supe-
rati i dubbi che erano lasciati anche dal 
precedente parere rilasciato dalla Com-
missione sui Lavori pubblici.

La legge, inoltre, precisa che non è ne-

cessaria alcuna certificazione SOA per le 
spese sostenute per l’acquisto di unità 
immobiliari.

Da ultimo, si ribadisce che, per i con-
tratti di appalto e di subappalto stipula-
ti tra il 21 maggio 2022 e il 31 dicembre 
2022, è sufficiente documentare al com-
mittente, o all’impresa appaltatrice, l’av-
venuta sottoscrizione di un contratto fi-
nalizzato all’ottenimento dell’attestazione 
SOA sottoscritto entro il 1° gennaio 2023 
(e non necessariamente alla data di sotto-
scrizione del contratto di appalto/subap-
palto).

Per contratti sottoscritti successiva-
mente, si ricordano le scadenze già previ-
ste dalla normativa vigente.

Al riguardo, si ricorda che la Commis-
sione di monitoraggio del Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici aveva fornito 
importanti precisazioni sulle categorie e 
classificazioni ritenute idonee e coerenti 
con i lavori oggetto dei bonus edilizi   

SUPERBONUS E BONUS EDILIZI:
DEFINITIVI CHIARIMENTI SULL’ATTESTAZIONE SOA
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SUPERBONUS E BONUS EDILIZIA, 
SEGATTA: “SITUAZIONE GRAVE 
PER OCCUPAZIONE E IMPRESE”

R
esta alta l’attenzione sul tema Superbonus e incen-
tivi legati al comparto dell’edilizia, su cui anche il 
direttore generale della nostra Associazione, Nicola 
Berardi, è recentemente intervenuto.

L’ultimo allarme è stato lanciato il 27 marzo, anche 
dai sindacati trentini, come riportato dai quotidiani lo-
cali: in quello che viene definito “anno ape 2021-2022” 
(cioè quello che va da ottobre a settembre dell’anno suc-
cessivo) sul nostro territorio si contavano 13.177 addetti 
e 2.099 imprese attive nel comparto dell’edilizia. So-
stanzialmente, dall’anno della nascita del Superbonus, 
ovvero il 2019-2020, l’incremento dei lavoratori è stato di 
2.445 unità (prima erano 10.732) e per quanto riguarda 
le aziende invece di 285 (in precedenza se ne contavano 
1.814).

Il rischio, ora che le normative sui bonus sono in fase 
di importante revisione, è quello di perdere il 16% di 

questi lavoratori (poco  più di duemila in tutto) solo in 
provincia di Trento, mentre a livello nazionale l’impatto 
sarebbe di oltre centomila occupati in meno (l’Asso-
ciazione nazionale dei costruttori edili si sbilancia ad-
dirittura verso i 170 mila), senza contare la chiusura di 
115 mila cantieri e di 32 mila imprese.

“La contrazione – ha spiegato il presidente dell’Asso-
ciazione Artigiani Trentino, Marco Segatta, intervistato 
dal quotidiano locale Il T – dipenderà da come muterà il 
decreto. La criticità si vedrà più avanti, anche in base al 
PNRR. Allo stato attuale, bisogna trovare soluzioni per i 
redditi bassi e i condomini“.

Il problema è grave per occupazione e imprese: un 
fatto che abbiamo denunciato a più riprese al Governo 
provinciale ed a quello nazionale, tramite Confartigia-
nato. Qualche mese fa, avevamo verificato la situazio-
ne tra i nostri associati con un sondaggio: su oltre 100 

aziende coinvolte dal tema Su-
perbonus, circa 40 avevano pro-
blemi ad incassare i crediti, pari 
complessivamente a 11,5 milioni 
di euro. Stavamo ragionando ad 
una soluzione per la cessione di 
questi ultimi alla Provincia che, 
con tutta probabilità, sarebbe an-
data in porto: tuttavia, il Governo 
ha poi vietato, con tempi molto 
rapidi e inaspettati, tale possibi-
lità. Ora auspichiamo un inter-
vento governativo che autorizzi 
la possibilità di un “compratore 
di ultima istanza”. Nel frattem-
po è stata lanciata la piattaforma 
del sistema Infocamere “SiBonus”, 
un marketplace per facilitare l’in-
contro tra domanda e offerta per 
la cessione del credito. Ci stiamo 
muovendo in ogni modo possibile 
per sostenere i nostri associati e le 
loro attività.  

dall’associazione
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“L’IMPRESA DI METTERSI IN PROPRIO” 
PROTAGONISTA CLES 

È stata inaugurata lo scorso sabato 1 aprile, presso 
Palazzo Assessorile a Cles, la mostra “L’impresa 
di mettersi in proprio”. Il progetto espositivo, re-
alizzato grazie alla collaborazione del Comune di 

Cles con la Camera di Commercio di Trento, il Comi-
tato per la promozione dell’imprenditoria femminile 
di Trento e l’Istituto CFP-UPT di Cles, prende spunto 
dall’omonima pubblicazione realizzata lo scorso anno 
per promuovere, attraverso il racconto di esperienze 
professionali di successo, l’affermazione di una cultu-
ra imprenditoriale libera da stereotipi di genere e per 
incentivare, soprattutto tra le generazioni più giovani, 
la nascita di nuove imprese. L’esposizione è stata ospi-
tata la scorsa primavera a Trento presso Palazzo Roc-
cabruna e successivamente a Tonadico presso Palazzo 
Scopoli, a Pergine Valsugana presso Sala Maier e presso 
l’Istituto di istruzione “Marie Curie” e a Grauno presso 
“Il Grillo comunità ristorante”. Attraverso le variegate 
“cronache” biografiche di 24 imprenditrici, il pubblico 
potrà conoscere le esperienze positive di queste donne 
nell’affrontare le sfide, trovare le risorse e costruire le 
competenze, nell’intento di realizzare la propria pas-
sione nel mondo del lavoro. Si tratta di un’iniziativa di 

promozione e sensibilizzazione sociale, con l’auspicio 
che l’esposizione sia di stimolo soprattutto per le nuo-
ve generazioni. Allo scopo sono state coinvolte alcune 
classi dell’Istituto CFP-UPT di Cles, che parteciperanno 
alle fasi di allestimento della mostra e incontreranno le 
imprenditrici protagoniste dell’esposizione. “L’impren-
ditoria femminile va premiata con grande convinzione, 
spesso infatti si tratta di donne fortemente impegnate 
non solo sul lavoro ma anche nella gestione famigliare 
intesa a 360 gradi – ha commentato il presidente terri-
toriale della Val di Non dell’Associazione Artigiani, An-
drea De Zordo -. La mostra è una testimonianza diretta 
delle diverse realtà artigiane ma non solo, presenti sul 
nostro territorio provinciale, si tratta di un’esposizione 
molto interessante che ha trovato spazio in uno scena-
rio davvero unico. Un plauso particolare lo merita an-
che Confidi che, oltre alle recenti iniziative ad hoc per 
sostenere chi più ha sofferto il tema del caro energia, ha 
destinato dei fondi per l’avvio di alcune start up ideata 
e sviluppate da valide imprenditrici”. La mostra che ha 
arricchito il Palazzo Assessorile a Cles sino al 16 aprile 
ha riscosso un gran successo in termine di presenze.   

di Stefano Frigo

dall’associazione



ANNO LXXIV / n. 5 / maggio 2023 /L’ARTIGIANATO      13

dall’associazione

UN DATO IN CONTROTENDENZA

IN AUMENTO I GIOVANI TRENTINI 
CHE SCELGONO DI FARE IMPRESA

L’AGRICOLTURA È IL SETTORE CHE REGISTRA IL MAGGIOR NUMERO 
DI INIZIATIVE UNDER 35

L
e imprese trentine guidate da under 35 sono 4.867 
(di cui 4.575 attive), il 9,5% delle unità registrate al 31 
dicembre 2022. In base all’elaborazione dei dati del 
Registro delle imprese, curata dall’Ufficio studi e ri-

cerche della Camera di Commercio di Trento, il trend è 
in aumento dell’1,5% rispetto allo scorso anno e del 3,2% 
se si prende in considerazione l’ultimo decennio. 

Si tratta di un dato in controtendenza rispetto a 
quello nazionale, che invece da tempo fa registrare un 
andamento negativo: in Italia le imprese giovanili alla 
fine dello scorso anno erano 522.086 (8,7% sul totale del-
le imprese), in calo del 6,9% rispetto al 2021 e del 22,7% 
sul 2012, anno in cui le unità registrate erano 675.053. Lo 
stesso fenomeno si osserva anche per il complesso delle 
imprese, ma in misura meno evidente rispetto a quel-
le guidate da giovani, che sono appunto in forte dimi-
nuzione in tutte le regioni, fatta eccezione per il Trenti-
no-Alto Adige. La nostra regione è infatti l’unico ambito 
territoriale che si distingue per un dato positivo (+9,9% 
rispetto al 2012), trainato anche dalla dinamica delle 
imprese giovanili attive in provincia di Bolzano, dove gli 
aumenti sul 2021 e sul 2012 sono stati rispettivamente 
del 5,0% e del 16,9%. 

Le caratteristiche demografiche del Paese, insieme 
alle difficoltà che spesso incontrano i passaggi genera-
zionali all’interno delle aziende – per lo più di piccola 
e media dimensione e a proprietà familiare – sono tra i 
fattori che incidono negativamente sull’imprenditoria-
lità giovanile italiana. Se si mettono in relazione questi 
dati con quelli riferiti all’età della popolazione residente, 

elaborati da Istat, si osserva che il peso percentuale delle 
classi più giovani è in diminuzione mentre cresce l’in-
cidenza della classe intermedia e di quella anziana. In 
Trentino-Alto Adige il progressivo invecchiamento della 
popolazione avanza con ritmi inferiori rispetto alla me-
dia nazionale ed è in parte compensato da tassi di nata-
lità più alti. 

I settori in cui opera il maggior numero di imprese 
attive si confermano essere l’agricoltura con 1.092 uni-
tà (+31 rispetto al 2021), il commercio con 717 (-57), le 
costruzioni con 700 (+54) e i servizi alle imprese con 699 
(+60). Le tendenze settoriali sono le stesse osservate per 
il complesso delle imprese con il commercio che, a causa 
dell’avanzare dell’e-commerce e di nuovi stili di consu-
mo, ha subìto negli anni il calo più significativo. Positivo 
è invece l’andamento del settore dei servizi alle imprese, 
con sempre più giovani imprenditori che decidono di in-
vestire in questo ambito, ma anche quello dell’agricoltu-
ra che, rispetto al 2012, registra 235 imprese attive in più. 
Diverso è invece il trend dell’edilizia che ha perso attrat-
tività per i giovani (erano 980 le imprese attive nel 2012 
contro le 624 del periodo pre-Covid) per poi recuperarla 
negli ultimi anni anche grazie agli incentivi governativi e 
alle buone performance del settore. 

Con riferimento alla forma giuridica, prevalgono 
nettamente le imprese individuali (il 76,7% del totale 
delle iniziative guidate da giovani), seguite dalle società 
di capitale (15,3%), dalle società di persone (7,5%) e dalle 
altre forme organizzative (0,3%). Rilevante risulta anche 
l’incidenza dell’imprenditoria femminile, che rappre-
senta il 23,2% del totale delle aziende under 35.   



GLI STUDENTI DEL “PERTINI” IN VISITA 
ALL’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI

C
ome consuetudine, anche quest’anno gli studenti del IV° anno dell’Istituto Sandro Pertini di Trento, hanno fatto 
visita alla nostra sede per conoscere l’attività sindacale e i servizi offerti dall’Associazione.
Lo scorso martedì 21 marzo, gli allievi dei settori acconciatura ed estetica, accompagnati da alcuni insegnanti e 
dalla Coordinatrice del 4° anno Elena Casagrande – storica associata ed ex dirigente sindacale dell’Associazione 

– sono stati accolti dal Presidente Marco Segatta che si è intrattenuto con i ragazzi in un piacevole quanto partecipa-
to dialogo sul mondo dell’artigianato.

A seguire, Lorenzo Mittempergher dell’Area lavoro ha illustrato le voci che compongono il cedolino paga e la 
corretta modalità di lettura dello stesso.

Il Presidente Segatta ha quindi ringraziato la scuola per la gradita visita, auspicando che siano sempre più fre-
quenti i momenti di incontro tra l’Associazione e i giovani, sui quali il mondo artigiano punta con decisione e 
convinzione per il futuro.   

A SAN MICHELE PREMIATI 11 NUOVI MAESTRI ARTIGIANI
PITTORI EDILI
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I
l 17 aprile, sono stati premiati 11 nuovi Maestri Arti-
giani Pittori Edili al Museo etnografico trentino di San 
Michele all’Adige.

Un momento ufficiale al quale hanno preso parte 
il presidente dell’Associazione Artigiani Confartigianato 
Trentino Marco Segatta, l’assessore provinciale all’arti-
gianato, commercio, promozione, sport e turismo Ro-
berto Failoni, il presidente della Camera di commercio 
di Trento Giovanni Bort ed il presidente della Commis-
sione provinciale per l’artigianato Roberto Mattarei.

Un ringraziamento speciale è stato rivolto infine, 
proprio dai nuovi Maestri, al presidente della categoria 
Pittori Edili Vinicio Sevegnani, per il suo impegno nei 
confronti della figura del Maestro Artigiano.

Questi i nomi dei Pittori Edili che hanno superato il 
corso e ricevuto la qualifica di Maestro: Giacomo Agresti 
(Trento), Timoti Braito (Cavalese), Nunzio Brunelli (San 

Lorenzo Dorsino), Tomas Curti (Trento), Christopher 
Deluca (San Giovanni di Fassa), Nicola Magelli (Pergine 
Valsugana), Pietro Pisoni (Trento), Michele Rigo (Tren-
to), Michele Segalla (Ledro), Mauro Sighel (Pergine Val-
sugana) e Alessio Tomazzolli (Predaia).    
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BONUS 
CARBURANTE 
2023: 
DAL 16 MARZO ESENZIONE 
SOLO AI FINI FISCALI

A
nche nel 2023 i datori di lavoro po-
tranno erogare buoni benzina di 
valore fino a 200 euro annui/dipen-
dente ma, dal 16/03/2023 l’esenzio-

ne sarà limitata ai soli fini fiscali, mentre il 
valore del bonus dovrà essere assogget-
tato a contribuzione previdenziale sia a 
carico del datore di lavoro che del lavo-
ratore.

Lo prevede la legge di conversione del 
decreto legge 5/2023, entrata in vigore il 
16 marzo 2023.

Ne consegue che i buoni carburante 
riconosciuti ai dipendenti 
•  fino al 15/03/2023 non concorreranno 

alla formazione del reddito di lavoro di-

Hai bisogno di maggiori informazioni?
Per ogni altro dettaglio contatta:
•  per Aziende associate CON servizio paghe in Associazione – con-

tatta i tuoi consulenti:
  -  Lorenzo Mittempergher: 0461803821 – l.mittempergher@artigia-

ni.tn.it
  -  Silvia Busetti 0461803923 – s.busetti@artigiani.tn.it
  -  Marika Salati 0461 803804 – m.salati@artigiani.tn.it
•  per Aziende associate SENZA il servizio paghe in Associazione, 

contattare il proprio consulente del lavoro oppure l’Area politica 
del lavoro e contrattazione:

  -  Deborah Battisti: 0461 803729 – d.battisti@artigiani.tn.it

pendente né ai fini fiscali né ai fini con-
tributivi

•  quelli erogati dal 16/03/2023, saranno 
esenti solo fiscalmente. Si attendono in 
merito chiarimenti da parte degli enti 
preposti.

 
UTILIZZO DEL BONUS CARBURANTE
•  È una facoltà dell’azienda, non un ob-

bligo riconoscere il bonus carburante ai 
dipendenti;

•  può essere erogato solo ai lavoratori di-
pendenti (no amministratori e no con-
tratti di co.co.co);

•  fino al 15/03/2023, se di importo non 
superiore a 200 euro annui, è totalmente 
esente sia ai fini fiscali che contributivi;

•  dal 16/03/2023, se di importo non supe-
riore a 200 euro annui, è esente da tas-
sazione fiscale mentre è assoggettato a 
contribuzione previdenziale;

•  se l’importo supera nell’anno il limite di 
200 euro viene assoggettato totalmente 
sia a tassazione fiscale che previdenziale;

•  l’erogazione è prevista per il periodo 1° 
gennaio – 31 dicembre 2023;

•  è da considerarsi aggiuntivo rispetto al 
valore di esenzione annuo dei fringe be-
nefit che per il 2023, al momento, è pari 
a 258,23 euro.   
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PRIMIERO, CRESCONO LE 
IMPRESE ARTIGIANE:
BONINSEGNA INTERVISTATO DAL T

D
opo dieci anni, si registra una cre-
scita delle imprese artigiane nel 
territorio del Primiero, come sot-
tolineato oggi, 16 marzo 2023, dal 

quotidiano locale Il T (articolo a firma 
Christian Zurlo).

A fare il punto è stato il presidente 
dell’Associazione Artigiani locale, Alber-
to Boninsegna, che durante l’intervista 
ha commentato: “Le imprese sono pre-
senti in tutti i Comuni della Comunità. 
Se ne contano 46 a Canal San Bovo, 35 
a Imèr, 55 a Mezzano, 2 a Sagron Mis e 
infine 149 a Primiero San Martino di 
Castrozza. Le categorie più rappresenta-
te sono l’edilizia, che conta il 28% delle 
aziende totali, dato sensibilmente in-
feriore rispetto al resto della provincia e 
quella del legno che invece fa registrare 
una presenza doppia rispetto al dato 
medio provinciale: 25% locale contro il 
12% provinciale“.

Ad oggi, nel territorio, si contano 287 
imprese, in crescita rispetto al 2021. Gli 
occupati nel settore salgono a 720, con 
una media di 2,5 addetti per impresa. Le 
imprese iscritte all’associazione Artigia-
ni Confartigianato si attestano sull’83%. 
L’artigianato dunque occupa 7 addetti 
ogni 100 abitanti, con un volume d’affari 
generato stimato tra 40 e i 45milioni di 
euro.

“Su un campione di 80 imprese – ha 
aggiunto il presidente Boninsegna – ab-
biamo riscontrato un aumento di fattura-
to dal 2021 al 2022 del 26%. Le categorie 
che crescono di più sono legno ed im-
piantisti. La situazione è ancora positiva, 
prevediamo però una leggera flessione nei 
prossimi mesi per l’edilizia, causata dal 
blocco delle cessioni e per le aziende più 

energivore che utilizzano macchinari per 
la lavorazione del legno e forni per l’essi-
cazione del legname o per la produzione 
alimentare».

Infine, il rappresentante dell’Associa-
zione territoriale ha spostato il focus sui 
giovani: “Riponiamo da sempre molta fi-
ducia in loro, perché alcuni hanno l’intra-
prendenza di mettersi in proprio, per al-
tri è difficile scegliere questo mestiere. Per 
questo motivo abbiamo lanciato il pro-
getto Pianeta artigiano. Stiamo cercando 
attraverso alcuni video sui nostri social, di 
raccontare in modo semplice ed efficace 
la passione di alcuni artigiani ed il loro 
lavoro. Un sondaggio online sulle aziende 
di Primiero con 85 questionari raccolti ci 
conferma che il 42% delle aziende sta cer-
cando personale. Il 58% cerca personale 
da formare in azienda, il 24% personale 
specializzato”.  
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Per alleggerire il più possibile il tuo impegno, abbiamo deciso di proporre la
formazione online. Potrai seguire comodamente il corso di aggiornamento FER
dove vuoi e quando vuoi, su pc, tablet o cellulare, senza dover rinunciare a giornate
di lavoro o dover raggiungere le sedi formative.

Per responsabili tecnici di imprese di installazione e manutenzione
di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili.

Per poter ottenere
l’attestato è obbligatorio
frequentare il 100% delle ore.

Vai al link sotto per saperne di più su
costi, iscrizione e info utili ad
accedere alla piattaforma online.

https://bit.ly/3LyRuWR

ISCRIZIONI

MODALITÀ ONLINE

L'aggiornamento triennale è obbligatorio per poter continuare ad installare o
effettuare manutenzioni straordinarie di impianti solari termici, fotovoltaici,
alimentati a biomassa o pompe di calore. Per questo è necessario effettuare il
corso entro la scadenza del precedente attestato.

INFO E CONTATTI Ufficio Formazione - formazione@artigiani.tn.it - 0461 803723 

RINNOVO CORSO FER
2023-2025

QUANDO SCADE IL CERTIFICATO PRECEDENTE? A 3 anni dalla data di
emissione dell'attestato ottenuto nel periodo 2020-2022.
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di Stefano Frigo

dall’associazione

REATI INFORMATICI +18,4%, 
IL 37% DELLE PMI HA FRONTEGGIATO
UN ATTACCO INFORMATICO
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L
e indagini successive all’attacco hacker 
verificatosi su scala mondiale il mese 
scorso fanno emergere una probabi-
le azione di criminali informatici, che 

richiedono il pagamento di un ‘riscatto’. 
Quest’ultima crisi, in un contesto di cre-
scente digitalizzazione dell’economia, ri-
pone in primo piano il tema della sicurezza 
informatica di enti e imprese.

Come ha evidenziato il focus territoriale 
del 23° report Confartigianato presentato il 
6 febbraio 2023 e curato dall’Osservatorio 
MPI di Confartigianato Lombardia, nell’ul-
timo anno i reati informatici sono cresciuti 

Quindici anni di denunce di delitti, truffe, frodi informatiche
2006-2021, numero denunce e var. % tendenziale annuo – Elaborazione Ufficio 
Studi Confartigianato su dati Istat
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Conseguenze dell’attacco della cybercriminalità alle PMI in Italia e Ue a 27
Dicembre 2021. % su imprese fino a 249 addetti vittime di attacco – 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Commissione europea

del 18,4%, con una maggiore accentuazione 
per Toscana con +35,5%, Puglia con +25,0%, 
Lombardia con +24,8%, Friuli-Venezia Giu-
lia con +24,1% e Provincia Autonoma Bol-
zano con +23,6%. L’incidenza del fenomeno 
è pari a 54 denunce ogni 10 mila abitanti, 
con una intensità superiore alla media in 
Piemonte (68), Friuli-Venezia Giulia (66), Li-
guria (63), Lombardia e Umbria (60), Veneto 
(59), Valle d’Aosta (58) e Toscana (57).

Secondo la rilevazione tematica di Eu-
robarometro della Commissione europea 
in Italia la quota di micro, piccole e medie 
imprese che nell’ultimo anno ha fronteg-
giato almeno un attacco informatico è del 
37%, superiore di 9 punti percentuali ri-
spetto al 28% della media Ue. In particola-
re sono monitorati i casi di virus, spyware o 
malware (esclusi ransomware), attacco di 
phishing, acquisizione di account o furto 
di identità, hacking (compresi i tentativi) 
di conti bancari online, accesso non auto-
rizzato a file o reti, ransomware (malware 
che limita l’uso dei dispositivi e permette 
di ripristinare le funzionalità dopo il pa-
gamento di un riscatto), attacco DoS (che 
impedisce di accedere alla rete o alle risor-
se del computer), ascolto non autorizzato 
di videoconferenze o messaggi istantanei.

L’analisi delle modalità di aggressione 
informatica evidenzia che, in relazione 
all’episodio più grave, nel 35% dei casi 
l’attacco ha sfruttato la vulnerabilità del 
software, hardware o della rete, una quota 
di 12 punti percentuali sopra la media Ue 
(23%) che colloca l’Italia al 2° posto tra i 
27 paesi dell’Ue. Per il 26% dei casi è sta-
ta una violazione di password, quota su-
periore di 7 punti al 19% della media Ue 
che posizione l’Italia al 4° posto in Ue, per 
il 21% una truffa o frode e per il 20% un 
malware, cioè un programma/codice che 
altera le attività di un sistema.

Tra le conseguenze dell’attacco subito 
dalle imprese italiane, più diffuse sono l’ul-
teriore tempo impegnato per rispondere 
agli attacchi informatici per il 30% dei casi, 
i costi di riparazione o ripristino per il 25%, 
l’impossibilità di usare risorse o servizi e di 
far continuare ai propri dipendenti le attivi-
tà quotidiane hanno interessato, entrambe, 
per il 18% delle imprese. Se in generale le 
conseguenze dell’attacco di cybercriminali-
tà non presentano una specifica accentua-
zione in Italia, va segnalato che la richiesta 
di riscatto in denaro si riscontra nell’11% 
dei casi di attacco cybercriminale ad impre-
se italiane, una quota doppia rispetto al 6% 
della media Ue a 27.  

Dinamica delitti, truffe e frodi informatiche per regione
Var.% 2020-2021 – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat

Modalità di attacco della cybercriminalità alle PMI in Italia e Ue a 27
Dicembre 2021. % su imprese fino a 2549 addetti vittime di attacco – 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Commissione europea
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L’ANALISI DELL’UFFICIO STUDI E RICERCHE

LA LEADERSHIP FEMMINILE 
NELLE IMPRESE TRENTINE

IN LIEVE AUMENTO IL NUMERO 
DELLE IMPRENDITRICI CHE RICOPRONO
CARICHE AZIENDALI 

N
elle imprese trentine – in base alla 
recente indagine curata dall’Ufficio 
studi e ricerche della Camera di Com-
mercio di Trento – le cariche attive ri-

coperte da donne (titolari, amministratri-
ci, socie o altre cariche) sono 19.476, con 
un’incidenza del 25,5% sul totale. Si tratta 
di un dato leggermente superiore a quello 
registrato in provincia di Bolzano (24,7%) 
e che è rimasto pressoché stabile negli 
ultimi anni: l’incremento rispetto al 2018 
è infatti dello 0,8%, corrispondente a 160 
cariche in più. 

Tra i ruoli di responsabilità ricoperti 
da donne, quello di “socia” è predomi-
nante con 6.730 posizioni attive al 31 di-
cembre 2022, ovvero il 34,6% del totale 
femminile, percentuale che risulta addi-
rittura superiore a quella raggiunta dalla 
quota maschile (19,1%). Quello di “socia” 
è comunque un ruolo che non definisce 
con esattezza la posizione e il grado di 
leadership ricoperti all’interno dell’azien-
da, mentre maggiore rilievo assumono le 
cariche di “titolare” e “amministratrice” 
alle quali fanno capo precisi poteri di ge-
stione, rischi e responsabilità imprendito-
riali. In provincia di Trento, le donne che 

di Stefano Frigo

dall’associazione
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ricoprono il ruolo di “titolare” sono il 31,2% (6.084), 
mentre le “amministratrici” sono il 26,8% (5.215). 
In questi due casi, però, se si prende in considera-
zione il corrispondente dato maschile, emerge che 
la percentuale di “titolari” sale al 37,6% e quella di 
“amministratori” al 34,1%, confermando l’atavica 
predominanza maschile nei confronti di posizioni 
apicali legate alla proprietà e alla titolarità dell’a-
zienda. 

Nonostante il distacco rimanga significativo, 
negli ultimi anni è possibile osservare una lieve 
inversione di tendenza riguardo all’aumento della 
presenza femminile nelle posizioni di vertice. Ri-
spetto al 2018, le cariche di “amministratrici” e di 
“titolari” hanno infatti registrato un incremento 
rispettivamente del 5,7% (+279 posizioni attive) e 
del 2,2% (+129), mentre le “socie” sono diminuite 
dell’8,8% (-493). 

Con riferimento alle classi di età, i ruoli apicali 
sono ricoperti con maggiore frequenza da donne di 
età compresa tra i 50 e il 69 anni (45,7%) e tra i 30 
e i 49 (37,2%), mentre le giovani imprenditrici (tra i 
18 e i 29 anni) ricoprono ruoli di responsabilità solo 
nel 5,1% dei casi. 

Se confrontati con i dati del 2018, le posizioni 
di amministratrice sono aumentate di quasi il 20% 
per le donne sopra ai 50 anni di età, mentre sono 
diminuite del 9% circa per quelle della classe 30-
49 anni. Ancora più significativo il calo delle im-
prenditrici più giovani (-13,7%) che perdono po-
sizioni sia in qualità di “amministratrici” sia come 
“titolari”.   

dall’associazione

Scarpa antinfortunistica 
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Valigetta utensili 
Alluminio

602,00 €
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I DATI ISTAT 2022 ELABORATI DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO

2022, ANNO RECORD PER 
LE ESPORTAZIONI TRENTINE

dall’associazione

N
el 2022 le esportazioni trentine rag-
giungono il valore record di 5,15 
miliardi di euro, con un aumento 
del 16,3% rispetto al 2021. Anche le 

importazioni segnano un incremento 
(+40,1%) e risultano pari a 4,03 miliardi di 
euro. La bilancia commerciale si chiude 
quindi con un saldo positivo pari a 1,12 
miliardi di euro.

La dinamica mostrata nel 2022 dalle 
esportazioni trentine appare inferiore ri-
spetto a quella rilevata a livello comples-
sivo nazionale, dove l’aumento è stato del 
20,0%, e leggermente migliore di quella 
dell’area del Nord Est, dove le esporta-
zioni sono cresciute del 16,0% rispetto al 
2021.

Per quanto riguarda le aree di inter-
scambio, l’Europa si conferma il princi-
pale mercato di destinazione delle merci 
trentine con un valore pari a 3,8 miliar-
di di euro e un’incidenza pari al 73,5% 
del totale delle esportazioni (in aumen-
to tendenziale di 17 punti percentuali). 
I 27 Paesi dell’Ue post-Brexit assorbono 
il 57,4% dell’export locale complessivo, 
in aumento rispetto a quanto registrato 
l’anno precedente. Le esportazioni verso 
l’America riscontrano un sensibile incre-
mento e si attestano a 854 milioni di euro, 
pari al 16,6% del totale. Anche il mercato 
africano registra un incremento tenden-
ziale (+20,2%), mentre si riducono i flus-

L’EUROPA E IN PARTICOLARE LA GERMANIA SI CONFERMANO 
ESSERE LE AREE DI MAGGIORE INTERSCAMBIO

si di merce destinati ai Paesi asiatici (che 
perdono il 6,4%).

Al primo posto della graduatoria dei 
principali Paesi per valore di export rima-
ne sempre la Germania, che rappresenta 
per il territorio provinciale il mercato ver-
so cui si sono dirette merci per 840 milioni 
di euro, pari al 16,3% delle vendite effet-
tuate sui mercati internazionali. A grande 
distanza seguono gli Stati Uniti con circa 
650 milioni di euro (pari al 12,6% delle 
esportazioni complessive), la Francia con 
502 milioni di euro (9,7%) e il Regno Uni-
to con 438 milioni di euro (pari al 8,5%).

Le esportazioni sono costituite prin-
cipalmente da prodotti dell’attività ma-
nifatturiera (94,8% del valore complessi-
vo). La quota maggiore è da attribuire ai 
“macchinari ed apparecchi” (19,6%), dai 
“prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
(16,4%), seguono i “mezzi di trasporto” 
(12,8%), il “legno, prodotti in legno, carta 
e stampa” (10,0%), le “sostanze e i pro-
dotti chimici” (8,6%) e i “metalli di base 
e prodotti in metallo” (8,3%). Complessi-
vamente questi sei settori rappresentano 
i tre quarti delle esportazioni provinciali.

Per quanto riguarda le importazioni, 
al primo posto per incidenza si collocano 
i “mezzi di trasporto” (16,9%), seguono 
“legno, prodotti in legno, carta e stampa” 
(13,2%) e “sostanze e prodotti chimici” 
(11,5%).  
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ADDIO A CESARE 
FUMAGALLI, 
EX SEGRETARIO 
DI CONFARTIGIANATO 
IMPRESE 

Confartigianato Imprese piange la scomparsa di Cesare Fumagalli, segretario generale della 
rappresentanza artigiana dal 2005 al 2020.

Questo il ricordo del presidente dell’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino Marco 
Segatta e del direttore generale Nicola Berardi:

Il 17 aprile è scomparso Cesare Fumagalli, già Segretario Generale di Confartigianato. Molti 
nostri delegati lo avevano conosciuto in occasione della sua partecipazione a qualche nostra 
assemblea generale di qualche anno fa. La Presidenza, la Direzione e tutti gli organi dirigenti 
dell’Associazione esprimono il loro cordoglio per il mondo di Confartigianato e le più sentite con-
doglianze alla famiglia.

 Nato nel 1953 a Oggiono, in provincia di Lecco, laureato in sociologia, sposato e padre di due 
figli, Fumagalli ha dedicato la sua esistenza al servizio dell’artigianato e delle piccole imprese.

Dopo aver ricoperto il ruolo di presidente della Regione Lombardia, è stato direttore di Con-
fartigianato Lecco e successivamente segretario regionale di Confartigianato Lombardia per 
poi guidare la segreteria generale di Confartigianato Imprese fino al 2020.

Uomo di vasta e profonda cultura, Fumagalli ha messo a disposizione le sue doti umane e le 
capacità organizzative, unite alla laboriosità e ad una grande determinazione, per contribuire 
all’affermazione dei valori dell’artigianato e delle piccole imprese sia in Italia che a livello inter-
nazionale.

Negli anni alla guida della segreteria generale, ha svolto un’intensa attività per consolidare 
il ruolo di Confartigianato quale portavoce e interlocutore nei confronti delle forze politiche, 
economiche e sociali, per garantire la crescita del lavoro indipendente e la competitività dell’ar-
tigianato e delle piccole imprese.

Ha costruito nel “sistema Confartigianato” le condizioni per un continuo miglioramento e 
innovazione delle attività di rappresentanza e di erogazione dei servizi a disposizione degli im-
prenditori associati, per una forte connessione con le strutture territoriali e lo sviluppo di progetti 
condivisi e sinergie in grado di “fare sistema”.

Il suo instancabile impegno gli è valso, tra gli altri riconoscimenti, l’onorificenza di Cavaliere di 
Gran Croce conferitagli dal pre-
sidente della Repubblica Sergio 
Mattarella nel marzo 2021.

Il Presidente di Confarti-
gianato Marco Granelli, nel 
ricordare Cesare Fumagalli, ha 
spiegato: “Con la sua scompar-
sa perdiamo tutti un grande 
uomo, un amico che ha saputo 
dare tanto nel corso di una vita 
spesa per il lavoro, la comunità 
e le persone. Ci lascia un gran-
de esempio che rimarrà come 
riferimento e guida per tutti 
noi”.  

Nella foto (fonte: Confartigianato), vediamo Fumagalli ricevere 
l’onorificenza di Cavaliere di Gran Croce da Mattarella.
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MERCATINO 
ARTIGIANO
PRESSO 
CASTELLO 
DI AVIO

D
omenica 28 maggio il Castello di Avio 
ospita un nuovo evento a calendario 
per il 2023: “Artigiani al Castello”, un 
appuntamento nato dalla rinnovata 

collaborazione con Associazione Artigiani 
del Trentino.

Per tutta la giornata le eccellenze artigia-
ne del Trentino saranno in mostra nel giar-
dino privato della Contessa Castelbarco: 
dall’intaglio del legno alla lavorazione della 
pietra, dalla tessitura alla produzione di oli 
essenziali, fino alle birre artigianali, alla la-
vorazione del cuoio, del vetro e del rame.

Le visite guidate a orario fisso accom-
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UN CARO RICORDO DI LIVIO ZURLO

N
oi possiamo solo dire che nostro padre e mio marito è stato un esempio.
Nato nel 1959, da una famiglia piccola e unita, ha sempre fatto della sua 
vita un caro dono da tenere saldo tra le mani.

Il paesino di nascita era Torcegno che lasciò solo con l’inizio della 
scuola superiore e il lavoro a Trento

Fin dall’età di 14 anni iniziò a lavorare, mettendo la sua professione come 
elemento di grande importanza.

Trento fu il primo luogo in cui si formò e diede vita alla sua carriera lavora-
tiva. Dopo anni di formazione e crescita decise di spostarsi in Valsugana, più 
precisamente a Roncegno. Paese in cui incontrò la futura moglie e madre dei 
suoi due figli Andrea e Manuel.

Era il 1988 quando decise di aprire una sua attività proprio nel nuovo paese di adozione. Subito diede 
grande sfoggio delle sue abilità e riuscì a crearsi una clientela che ancora oggi permane all’interno delle mura 
lavorative con il primogenito che ha ereditato la passione e il lavoro del padre.

Gli anni passarono sereni, il lavoro progrediva e aumentava sempre più, i clienti erano felici e la sua allegria 
con una semplice pettinata o un uno shampoo alla testa, creava legami, permetteva di rimanere in contatto e, 
sempre di più, fare leva nei cuori delle persone.

Giunto alla pensione nel 2018, iniziò una “nuova vita”, il salone era sempre nelle sue corde, ma la fattiva 
collaborazione del figlio gli permise d’avere più tempo per dedicarsi alle sue passioni, tra cui: intagliare il le-
gno, giocare a carte e altre attività varie.

Furono anni pieni di vita e ricchi di soddisfazioni.
Successivamente si prodigò in varie imprese tra cui entrare a far parte del direttivo ANAP, aiutò volentieri 

e mise il suo piccolo contributo.
Adesso non c’è più fisicamente, ma il suo ricordo è indelebile nei nostri cuori e nelle nostre menti. Lo rin-

graziamo per l’esempio che ci ha dato e per come ha saputo affrontare e vivere la vera vita.  
I figli e la moglie

pagneranno i visitatori alla scoperta del 
Castello alle 11, 14 e 16, e per l’occasione 
avranno uno speciale approfondimento 
sull’attività agricola e della gestione del ver-
de della proprietà.

L’ingresso al mercatino è gratuito, a pa-
gamento le visite libere e guidate. Caccia 
al Tesoro per bambini disponibile durante 
tutta la giornata, sempre compresa nel bi-
glietto di ingresso.  
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Risparmio fiscale e maggiore  
sicurezza per i propri figli

L
a previdenza complementare rappresenta un valido 
strumento per tutelare il futuro dei propri cari e per 
godere di importanti vantaggi fiscali.

I versamenti alla previdenza complementare sono 
interamente deducibili dal proprio reddito annuo fino a 
5.165 €, sia che vengano effettuati per sé che per i familia-
ri fiscalmente a carico, quindi anche per i propri figli. 

IL TEMPO È DENARO
I genitori possono effettuare versamenti a un fondo pen-
sione a favore dei propri figli già nei primi anni di vita del 
bambino. Tramite l’adesione precoce a previdenza com-
plementare può essere accumulato un capitale maggiore 
e conseguentemente anche la pensione futura risulterà 
più elevata.

DEDUCIBILITÀ FINO A 5.165 €
Nessun altro strumento di risparmio presenta i vantaggi 
che può offrire l’adesione a una forma di previdenza 
complementare: i contributi versati a un fondo pensione 
(chiuso o aperto) sono interamente deducibili dal pro-
prio reddito annuo fino a 5.165 €. Nel computo del tetto 
massimo si considerano la quota a carico del lavoratore, 
del datore di lavoro e i contributi versati a favore dei sog-

getti fiscalmente a carico, mentre rimane escluso il TFR 
versato dai lavoratori dipendenti. Maggiori sono la con-
tribuzione alla previdenza complementare e il reddito, 
maggiore risulta il risparmio fiscale.

MAGGIORE RISPARMIO FISCALE  
PER I GIOVANI LAVORATORI
Per i giovani lavoratori con prima occupazione successi-
va al 1° gennaio 2007, è previsto un regime ancora più 
favorevole. Se nei primi cinque anni lavorativi non si è 
usufruito dell’intera deducibilità fino a 5.165 €, quest’ul-
tima può essere recuperata durante i venti anni successi-
vi al quinto anno di partecipazione al fondo pensione 
entro il limite massimo di 7.746 € annui.

PENSPLAN INFOPOINT:  
CONSULENZA PROFESSIONALE E GRATUITA 
La contribuzione in favore dei soggetti fiscalmente a ca-
rico è assolutamente flessibile: importo e periodicità dei 
versamenti possono essere definiti liberamente e succes-
sivamente modificati in qualsiasi momento. 

Tutti i contributi versati entro il 31 dicembre di cia-
scun anno possono essere portati in deduzione in sede di 
dichiarazione dei redditi dell’anno successivo. 

Per avere tutte le informazioni per l’iscrizione di un 
proprio familiare a un fondo pensione, è sufficiente pre-
notare una consulenza professionale, neutrale e comple-
ta in uno sportello Pensplan Infopoint presso la sede del 
Patronato INAPA più vicina. 

 CENTRUM S.P.A. 
E IL PROGETTO PENSPLAN

DESCRIZIONE
La Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol 

assume a livello europeo un ruolo pionieristico in tema 
di cultura previdenziale. In linea con quanto previsto 
dallo statuto di autonomia speciale, ha la competenza in 
materia di previdenza e assicurazioni sociali, rendendo 
possibile la promozione di un sistema di interventi e di 
politiche pubbliche innovative a vantaggio delle comu-
nità e dei cittadini del territorio, finalizzate a garantire 
un orizzonte positivo alla popolazione e a sostenere le 
fasce più deboli.

Con Legge Regionale n. 3 del 27 febbraio 1997 si è 
dato avvio al Progetto per il Welfare Complementare Re-
gionale Pensplan ed è stata istituita la Pensplan Centrum 
S.p.A., quale società pubblica partecipata al 98% dalla 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e per il 
rimanente 2% dalle due Province autonome di Trento e 
di Bolzano, per dare attuazione allo stesso Progetto.

Sul territorio regionale sono stati istituiti quattro fon-
di pensione, partner di Pensplan Centrum S.p.A. e con-
venzionati con la stessa Società: Laborfonds (fondo pen-
sione chiuso) e i tre fondi pensione aperti Plurifonds, 
Raiffeisen Fondo Pensione Aperto e Pensplan Profi.

I COMPITI DI PENSPLAN CENTRUM S.P.A.
La Legge Regionale prevede che la società Pensplan 

Centrum:
•  svolga attività di promozione, informazione, formazio-

ne e consulenza al servizio della popolazione in materia 
di previdenza complementare, al fine di incrementare 
al massimo le adesioni ai fondi pensione e raggiungere 
il maggior grado possibile di copertura di previdenza 
complementare per tutta la popolazione del Trentino 
e dell’Alto Adige, ma anche con riferimento ad altre te-
matiche e situazioni che richiedono un’attenta piani-
ficazione del welfare personale e familiare (risparmio 
casa, salute, non-autosufficienza);

•  offra gratuitamente servizi di carattere amministrati-
vo-contabile ai soggetti residenti in Regione iscritti ai 
fondi pensione convenzionati con la stessa Società, al 
fine di abbattere i relativi costi; 

•  offra gratuitamente ai soggetti residenti in Regione 
iscritti ai fondi pensione non convenzionati con la So-
cietà stessa un sostegno alternativo all’offerta dei servi-
zi amministrativi-contabili; 

•  eroghi interventi di sostegno in favore di soggetti in si-
tuazione di difficoltà; 

•  supporti le Province autonome di Trento e Bolzano 
nell’erogazione di contributi a sostegno di particolari 
categorie di lavoratori e di tutti coloro che riducono o 
sospendono l’attività lavorativa per assistere figli o fa-
miliari non autosufficienti;

•  realizzi studi, ricerche e progetti volti alla costituzione 
di forme di tutela sociale, anche per il tramite del ri-
sparmio previdenziale; 

•  realizzi progetti volti al finanziamento e/o alla copertu-
ra di misure in caso di non autosufficienza anche per il 
tramite del risparmio previdenziale o attraverso enti ed 
organismi, anche associativi o mutualistici; 

•  esegua ogni ulteriore incarico di volta in volta conferito 
dalla Regione e, nell’ambito del controllo analogo, dalle 
Province autonome; 

•  investa strumentalmente, utilizzando anche gestori 
terzi, le risorse finanziarie ricevute dalla Regione (ca-
pitale sociale) per la realizzazione dei fini pubblicistici 
istituzionali assegnatigli dalla Legge Regionale.

LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE
La previdenza complementare è una forma di previ-

denza volontaria che si aggiunge a quella obbligatoria. 
È fondata su un sistema di finanziamento a capitalizza-
zione, che consiste nella creazione di un “conto indivi-
duale”, in cui affluiscono i versamenti dell’aderente, che 
vengono investiti sui mercati finanziari secondo precise 
previsioni normative. Al momento del pensionamento 
la somma maturata viene liquidata sotto forma di rendi-
ta e/o di capitale.   

Per saperne di più
Pensplan Centrum S.p.A. - Contact Center di Trento
Via Gazzoletti, 47 - tel.: 0461 274 800
www.pensplan.com - info@pensplan.com

dall’associazione
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Perché
associarsi?

Per non essere solo 

Per tutelare la tua attività

Per essere sempre informato

Per innovare e crescere

Per dar voce alla tua professione

Gianluca Ortolani 
 344 050 5406 

g.ortolani@artigiani.tn.it
 
 

Da 76 anni, 
il riferimento per gli artigiani trentini

I nostri
COMUNITÀ

Siamo la casa di tutti gli
artigiani, qui fanno parte di

un gruppo che condivide
obiettivi e valori.

ETICA
L'attenzione verso i

nostri associati e verso
l'esterno è il faro che

guida le nostre scelte.

TUTELA
Proteggiamo e

difendiamo gli interessi
dei nostri associati e

delle loro imprese.

SOLIDARIETÀ
Sosteniamo gli associati,

le loro famiglie e i loro
dipendenti nei momenti

di difficoltà.

RAPPRESENTANZA
Un sistema di

rappresentanza
composto da artigiani

per dare voce agli
artigiani.

ASCOLTO
Accogliamo i nostri

associati, ne ascoltiamo
le esigenze e offriamo

loro risposte.

TERRITORIO
Crediamo nel valore

delle specificità locali,
per questo siamo
radicati su tutto il

territorio.

SVILUPPO
Proponiamo e

stimoliamo le iniziative
volte a promuovere la
crescita delle aziende

artigiane.

PASSIONE
Offriamo ai nostri
associati servizi e

consulenze con impegno,
professionalità e

dedizione.

SOSTENIBILITÀ
Crediamo in una

crescita sostenibile dal
punto di vista

economico, ambientale
e sociale.

PERSONA
Non solo imprese! 

Ci prendiamo cura delle
persone  attraverso

servizi mirati e
assistenza.

VALORI

TRASPARENZA
Ci impegniamo per

offrire informazioni
certe, rapide e chiare.

1. 

2.

3.

4.

5.

Vuoi associarti? 
Contattaci!

o  prendi
appuntamento

presso la
sede territoriale
più vicina a te !

www.artigiani.tn.it
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Venerdì 16
Liquidazione Iva mensile
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versa-
mento dell’imposta.

Ritenute Irpef su redditi di lavoro autonomo, 
dipendente, assimilati, dividendi e altre rite-
nute alla fonte
Versamento delle ritenute operate nel mese prece-
dente.

IMIS/IMI/IMU
Versamento del primo acconto IMIS/IMI/IMU.

Ritenute IRPEF e add. Regionale/Comunale
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e 
assimilati.

Versamento contributi INPS
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro di-
pendente e gestione separata.

Domenica 25
(scadenza posticipata al 26)

Cassa Edile di Trento
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Pro-
vincia di Trento.

Lunedì 26
Elenchi Intrastat
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili).

Giovedì 29
Approvazione bilancio società di capitali 
anno 2022
 Termine per la convocazione dell’assemblea per l’ap-
provazione del bilancio relativo al 2022 da parte dei 
soci (nei casi in cui sia presente la proroga statutaria 
per l’approvazione entro 180 dalla chiusura dell’eser-

cizio ed in presenza di condizioni quali la redazione 
del bilancio consolidato o il manifestarsi di partico-
lari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della 
società).

Venerdì 30
Modello REDDITI e IRAP 2023
Termine entro il quale effettuare i versamenti di im-
poste (IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, cedo-
lare secca, addizionali regionali e comunali, IVIE, 
IVAFE, saldo IVA 2022, ecc.) e contributi derivanti da 
Modelli Redditi e IRAP a saldo 2022 e primo acconto 
2023. 

Diritto annuale CCIAA 2023
Versamento del diritto CCIAA 2023.

Rivalutazione beni d’impresa
Versamento dell’imposta sostitutiva (terza rata) 
per la rivalutazione dei beni d’impresa effettuata 
nel bilancio 2020.

Rivalutazione beni d’impresa – alberghi
Versamento della seconda o terza rata dell’imposta 
sostitutiva per l’affrancamento del saldo attivo da 
parte delle imprese del settore alberghiero/termale 
che hanno rivalutato i propri beni nel bilancio 2021.
Presentazione dichiarazione IMU
 Termine per presentare la dichiarazione IMU da par-
te dei proprietari di beni immobili e dei titolari di di-
ritti reali di godimento su beni immobili nel caso in 
cui nel 2021 e/o nel 2022 sono intervenute variazioni 
non conoscibili dal Comune.

Canone abbonamento TV – dichiarazione di 
non detenzione apparecchi televisivi
 Termine per la presentazione del modello “Dichia-
razione sostitutiva relativa al canone di abbonamen-
to alla televisione per uso privato” utile a dichiarare 
che in nessuna delle abitazioni in cui il contribuente 
è titolare di forniture di energia elettrica è presente 
alcun apparecchio televisivo proprio o dei familiari.

Invio telematico flusso UNIEMENS
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti 
e parasubordinati (retribuzione mese di maggio 2023).

SCADENZARIO GIUGNO 2023

dall’associazione
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EDITORE
Sassi 
2023

PREZZO
€ 16,90 

ETÀ DI LETTURA
Bambini da 6 anni

EDITORE
L’ippocampo

2022

PREZZO
€ 19,90

ETÀ DI LETTURA
Bambini da 8 anni

Bandiere
Cosa, come perché
Di Valentina Bonaguro, Alberto Borgo, Mattia Cerato

Il termine bandiera deriva dal latino medievale “bandum”, che significa “insegna”. 
Per uno Stato, poche cose sono più importanti e rappresentative della propria 
bandiera. Quello che può sembrare un semplice pezzo di stoffa in realtà è il 
simbolo per eccellenza di un Paese, dei suoi valori e delle sue tradizioni. Ogni 
bandiera racconta una storia, lunga secoli oppure solo una manciata di decenni, e 
tutte nascondono tante curiosità. Le bandiere nazionali ufficialmente riconosciute 
sono ben 193 e, sebbene la maggior parte sia rettangolare, in realtà non esiste 
una bandiera esattamente identica all’altra. Un atlante ricco di interessanti 
informazioni, illustrazioni, grafiche esplicative e tante risposte alle domande più 
curiose. Un libro di facile lettura che, grazie a un’impostazione domanda-risposta, 
quiz e attività, stimola la curiosità e la capacità di analisi. Il libro contiene anche un 
poster a colori illustrato di 50x70 cm.

Le streghe
Di Cécile Roumiguière, Benjamin Lacombe

Le streghe sono al contempo creature leggendarie e persone in carne e ossa, 
donne che sono esistite e che spesso sono state perseguitate. Lana è la bambina 
dagli occhi di uccello che accompagna il lettore nel mondo magico popolato da 
queste figure leggendarie. Quali sono le streghe più famose? Da quali parte del 
mondo provengono? Tante domande e tante curiosità vengono svelate in questa 
enciclopedia, che racconta non solo la figura della strega, ma anche tradizioni e 
leggende da tutto il mondo. Come quella del gatto di Natale, animale prediletto da 
una strega islandese, che aveva il compito di divorare i bambini che non si erano 
comportati bene; oppure la storia della Baba Yaga, la grande strega dell’Est Europa 
che accompagna i morti nell’aldilà. Il libro, riccamente illustrato con tante storie 
interessanti, è il secondo volume della serie “L’enciclopedia del meraviglioso”, 
ideata dall’autore e illustratore francese Benjamin Lacombe.

Spazio libri

VI INTERESSA QUESTO LIBRO? VOLETE ACQUISTARLO? VOLETE SAPERNE DI PIÙ?

Contattateci con una mail a info@passpartu.net
o visitate il nostro shop www.passpartu.net/negozio/
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categorie

S
i è tenuta il 18 marzo l’Assemblea de-
gli autotraportatori presso la sala dei 
Duecento in Associazione Artigiani.
All’incontro, svolto in presenza, dan-

do però la possibilità di collegarsi on line, 
hanno partecipato complessivamente 80 
imprese.

Dopo l’introduzione del Presidente di 
Categoria Roberto Bellini, che ha anche col-
to l’occasione per fare il resoconto di quanto 
fatto a favore della categoria, sono interve-
nuti Marco Segatta, Presidente dell’Associa-
zione, Giulia Zanotelli, Assessore provincia-
le e Vanessa Masè, consigliere provinciale.

A seguire l’intervento in collegamen-
to video del Presidente Nazionale degli 
autotrasportatori Amedeo Genedani che 
ha illustrato ai presenti l’attività svolta a 
livello nazionale.

Tra le relazioni ha appassionato parti-

GLI AUTOTRASPORTATORI
RIUNITI IN ASSEMBLEA 

colarmente l’intervento dell’Amministra-
tore Delegato di A22, Diego Cattoni, che 
ha avuto modo di mostrare ai presenti gli 
interventi costanti volti alla manutenzio-
ne dell’autostrada del Brennero, nonché i 
progetti futuri ed in particolare i migliora-
menti e le soluzioni a favore degli autotra-
sportatori.

Altro argomento approfondito duran-
te la mattinata è stato il cronotachigrafo 
e gli sviluppi e sue evoluzioni future; tale 
argomento si è collegato anche a quanto 
relazionato dalla Polizia Locale che, inter-
venuta come ospite, ha avuto modo di far 
sapere ai presenti quali sono le  modalità 
di intervento e controllo sui mezzi pesanti.

L’evento, organizzato dalla Categoria 
autotrasporto dell’Associazione Artigia-
ni, è stato sponsorizzato da Autoindu-
striale.  
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NUOVA 
NUOVA 

APERTURA!

APERTURA!

AGENZIA 
PRATICHE AUTO 

PASSAGGI 
DI PROPRIETÀ

RINNOVO PATENTI
IMMATRICOLAZIONI 

VETTURE
VISURE TARGHE 

AUTOVEICOLI

SALONE 
AUTOMOBILI

VENDITA 
AUTOVETTURE 
NUOVE, USATE 
E SEMESTRALI

Dream Garage
Tel. 0461 090355 

info@dreamgarageitalia.it 
www.dreamgarageitalia.it

MAP 
Mondo Auto Pratiche

Tel. 338 9941784
info@mondoautopratiche.it

CI TROVATE IN VIA BOLZANO 48 A 50 M DA BERMAX

INVITALIA: PUBBLICATA UNA NUOVA SEZIONE 
DEDICATA AI RESTAURATORI

L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia) ha pubblicato sul-
la piattaforma “Gare Telematiche-InGaTe”, una nuova sezione dedicata ai Restauratori. Possono presentare 
domanda di iscrizione i Restauratori presenti nell’elenco istituito dal Ministero della Cultura e/o presenti 
nell’elenco istituito dallo stesso Ministero e iscritti a uno o più dei 12 settori di competenza esistenti.

La nuova sezione è stata implementata all’interno dell’albo dei fornitori per l’affidamento di contratti di 
servizi tecnici.
Le candidature possono riguardare i seguenti ambiti prestazionali:
• progettazione;
• attività inerenti la direzione dei lavori;
• verifica progettuale;
• collaudo tecnico amministrativo.

L’albo è utilizzato per gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria (che per i 
servizi è attualmente fissata 215 mila euro).

Per iscriversi, è sufficiente collegarsi piattaforma Invitalia Gare Telematiche-InGaTe e seguire le istruzioni 
per la compilazione disponibili nella sezione “Fornitori”.

Ricordiamo che il bando è attivo per appalti al di fuori della nostra provincia, che opera invece all’interno 
del mercato elettronico provinciale MEPAT oltre che tramite elenchi telematici per i lavori pubblici.   
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V
enerdì 14 aprile oltre sessanta arti-
giani e collaboratori della catego-
ria legno e arredo si sono ritrovati, 
presso il ristorante “da Pino” di San 

Michele all’Adige, per trascorrere tutti as-
sieme una piacevole serata in cui i molti 
imprenditori presenti hanno potuto co-
noscersi e scambiarsi idee ed opinioni in 
un ambiente informale.

Ad arricchire l’evento la simpatia di 
Lucio Gardin che ha tenuto uno spettaco-
lo, di oltre un’ora, dedicato ai falegnami e 
al mondo dell’artigianato.

L’evento, organizzato dal Direttivo di 
categoria, è stato reso possibile grazie 
al contributo di Associazione Artigiani, 
BIESSE S.P.A., PROFI COLOR S.R.L., RA-
MOSER HOLZ GMBH/ S.R.L. e SCHA-
CHERMAYER ITALIA S.R.L.

Visto il successo riscontrato non pos-
siamo che darci appuntamento al prossi-
mo anno!  

PRIMA EDIZIONE DELLA
 “FESTA DEI FALEGNAMI” 
di Andrea Paissan



ANNO LXXIV / n. 5 / maggio 2023 /L’ARTIGIANATO      33

categorie

P
er fornire alla categoria uno strumento di supporto 
agile e di facile consultazione, la rappresentanza 
nazionale delle estetiste ha realizzato, in collabora-
zione con FAPIB, un Vademecum sul corretto uti-

lizzo del laser estetico defocalizzato per depilazione.
L’elenco allegato al Decreto interministeriale 

206/2015 Apparecchi elettromeccanici utilizzati per l’at-
tività di estetista prevede, tra gli apparecchi elettromec-
canici impiegati in questo settore, proprio questa stru-
mentazione.

La stessa scheda indica che il trattamento con l’ap-
parecchiatura in questione «deve essere effettuato da 
operatori estetici che abbiano ricevuto dal costrutto-
re, o da altro ente competente, adeguata formazione 
sia per gli aspetti di sicurezza sia per gli aspetti “tec-
nici” dei trattamenti stessi».

È quindi particolarmente importante tenere 
presente una serie di elementi che guidino la scelta 

dell’apparecchiatura in base all’attendibilità del pro-
duttore, il quale deve mettere a disposizione dell’este-
tista la sua competenza in fase di acquisto, installazione 
e formazione.

A questo proposito, vanno segnalate anche le re-
sponsabilità del datore di lavoro: è infatti a suo carico 
quella della sicurezza nell’utilizzo di un laser presente 
in azienda, che può tuttavia avvalersi di personale qua-
lificato per effettuare la valutazione dei rischi connessi 

all’uso del dispositivo.
Il titolare del Centro estetico 

dunque deve nominare l’ASL/
TSL che ha la responsabilità, per 
conto del datore di lavoro, del-
la sorveglianza sull’attuazione 

delle norme di corretto utilizzo 
del laser, ai fini della sicurezza 
nell’impiego.  

ESTETISTE, ECCO IL VADEMECUM PER 
IL CORRETTO UTILIZZO DEL LASER
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P
ubblicato in Gazzetta Ufficiale il De-
creto Legislativo con il quale si stabi-
liscono norme specifiche per quanto 
riguarda la direttiva sul distacco dei 

conducenti nel settore del trasporto su 
strada e modifica la precedente direttiva 
per quanto riguarda gli obblighi di appli-
cazione.

La direttiva rientra nell’ambito del Pac-
chetto Mobilità dell’UE, che determina 
una ampia riorganizzazione del settore 
dei trasporti su strada. Il decreto costi-
tuisce una lex specialis caratterizzata da 
norme settoriali e specifiche applicabili 
alle prestazioni transnazionali di servizi 
di trasporto su strada e alle operazioni di 
cabotaggio.

Inoltre, armonizza gli obblighi am-
ministrativi e le misure di controllo in 
materia. La disciplina speciale riguarda 
le prestazioni transnazionali di servizi di 
trasporto effettuate da trasportatori sta-
biliti in uno Stato membro o in uno Paese 
terzo che distaccano conducenti in Italia, 
nonché le operazioni di cabotaggio effet-
tuate in Italia da trasportatori stabiliti in 
uno Stato membro.

Si prevede, inoltre, che le imprese di 
trasporto stabilite in Stati che non sono 
membri della UE non beneficiano di un 
trattamento più favorevole di quello ri-
servato alle imprese dell’Unione, anche 
quando effettuano operazioni di traspor-
to in virtù di accordi bilaterali o multilate-
rali che consentono l’accesso al mercato 
UE o a parti di esso.

La disciplina speciale non si applica 
alle prestazioni di servizi di sommini-
strazione di conducenti.

Nel Decreto è stato inserito il Capo 
III bis con “Disposizioni specifiche per le 
prestazioni transnazionali di servizi di 
trasporto su strada”, e si applica ai con-
ducenti di imprese estere di autotra-

sporto che eseguono in Italia trasporti 
internazionali (restano esclusi i traspor-
ti bilaterali che non danno mai luogo a 
distacco) e trasporti di cabotaggio, a 
condizione che nel periodo di distacco 
continui a esistere un rapporto di lavoro 
tra l’impresa di trasporto e il conducente 
distaccato.

Il trasportatore che distacca lavoratori 
in Italia nell’ambito di una prestazione di 
servizi ha l’obbligo di trasmettere una di-
chiarazione di distacco al più tardi all’i-
nizio del distacco (prima la comunica-
zione preventiva poteva avvenire “entro le 
ore 24 del giorno antecedente l’inizio del 
distacco di servizi”), attraverso il sistema 
di interfaccia pubblico connesso all’IMI.

La dichiarazione di distacco deve con-
tenere le seguenti informazioni:
•  l’identità del trasportatore ovvero il nu-

mero della licenza comunitaria, ove di-
sponibili;

•  i recapiti di un gestore dei trasporti o di 
un’altra persona di contatto nello Stato 
membro di stabilimento con l’incarico 
di assicurare i contatti con le autorità 
competenti in Italia e di inviare e riceve-
re documenti o comunicazioni;

•  l’identità, l’indirizzo del luogo di resi-
denza e il numero della patente di guida 
del conducente;

•  la data di inizio del contratto di lavoro 
del conducente e la legge ad esso appli-
cabile;

• la data di inizio e di fine del distacco;
• il numero di targa dei veicoli a motore;
• l’indicazione se i servizi di trasporto ef-
fettuati sono trasporto di merci, traspor-
to di passeggeri, trasporto internazionale 
o trasporto di cabotaggio.

Il trasportatore è inoltre tenuto ad ag-
giornare le informazioni sopra elencate, 
entro cinque giorni dall’evento che ne 
determina l’aggiornamento, altrimenti è 

PACCHETTO MOBILITÀ: 
IN G.U. IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 
SUL DISTACCO DEI CONDUCENTI
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soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.000 a 4.000 euro.

Il trasportatore deve assicurare che il conducen-
te abbia a disposizione in formato cartaceo o elet-
tronico la seguente documentazione:
•  copia della dichiarazione di distacco trasmessa 

tramite il sistema di interfaccia pubblico IMI;
•  ogni documento utile inerente alle operazioni di 

trasporto che si svolgono in Italia o le prove di cui 
all’articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1072/2009;

•  le registrazioni del tachigrafo, ivi compresi i sim-
boli degli Stati membri in cui il conducente sia 
stato presente al momento di effettuare operazio-
ni di trasporto internazionale su strada o di cabo-
taggio. In caso contrario è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.500 a 10.000 
euro.

L’impresa estera di autotrasporto ha l’obbligo di 
conservare e mettere a disposizione degli organi 
di polizia stradale, su carta o in formato elettro-
nico, qualsiasi prova del trasporto internaziona-
le pertinente, idonea a dimostrare l’operazione di 
trasporto bilaterale o le operazioni aggiuntive am-
messe che danno logo all’esenzione dal distacco. 
In caso si inosservanza la sanzione va da 150 a 600 
euro e a quella accessoria del fermo amministrativo 
del mezzo per non più di 30 giorni con affidamento 
in custodia ai sensi dell’art. 214 bis del CdS.

Il committente, il vettore, lo spedizioniere e il 
contraente, in caso di subvezione, devono verifi-
care che il trasportatore abbia provveduto a tra-
smettere in tempo utile la dichiarazione di distac-
co tramite l’IMI.

Le sanzioni in caso di trasgressione vanno da 
2.500 a 10.000 euro.

Inoltre, il decreto stabilisce che, a partire dal 21 
agosto 2023 (data di entrata in vigore del tachigra-
fo intelligente di seconda generazione sui veicoli di 
nuova immatricolazione, di massa superiore a 3,5 
Ton), la possibilità di effettuare in esenzione dal di-
stacco, negli Stati membri o Paesi terzi attraversati, 
un’attività di carico e/o scarico aggiuntiva al tra-
sporto bilaterale (ovvero fino a due attività aggiun-
tive nel viaggio di ritorno, se nel tragitto di andata 
non è stato fatto nulla), è limitata ai veicoli muniti 
di tachigrafo intelligente.

L’art.2 del Decreto introduce invece modifiche al 
D. Lgs 144/2008, con l’obiettivo principale di ricom-
prendere nell’attività di controllo anche la verifica 
sul rispetto delle disposizioni in materia di orario di 
lavoro di cui alla direttiva 2002/15/CE sull’organiz-
zazione dell’orario di lavoro delle persone che effet-
tuano operazioni mobili di autotrasporto, nonché 
l’utilizzo del sistema di informazione del mercato 
interno “IMI” nell’ambito delle disposizioni volte 
a rafforzare la collaborazione amministrativa e lo 
scambio di dati tra gli Stati membri.  

dall’associazione
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vendoannunci
regalo, affitto, cedo, cerco e vendo

Capannone di 1.100 metri quadri, piano terra compreso di 
piazzale esterno, parcheggi, rampe per bilici e 5 metri di altezza, 
adatto a imprese di trasporti e logistica, zona interporto  
a Trento. Dotato di 200 metri quadri di uffici cablati con le fibre 
ottiche suddivisi su piano terra e piano superiore con vari 
servizi.  349.8391946
Casa singola a Denno (TN) con locale per produzione 
commerciale di mq 106 e due appartamenti subito abitabili  
di mq 118 e 90, box auto, soffitta, cantina e cortile, totale mq 314. 
 340.0732766
Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio 
+ un bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. 
Parcheggio di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23.  
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Impresa di pulizie ben avviata che opera nel settore dal 1998, 
molto sviluppatasi nel tempo e operante in prevalenza nella 
zona dell’Alto Garda; conta appalti di condomini e uffici fissi  
con contratti annuali. Vendita attività con attrezzature leggere 
e un furgone.  333.8843488
Punzonatrice Schiavi Fim 2007 30t lavoro 1250x2500 Multitol 
6 punzoni Index 360° in ottime condizioni completa di molti 
punzoni e matrici.  348.5347145
Minipala gommata FAI KOMATSU SK05J, unico proprietario, 
anno marzo 2003, causa inutilizzo, ore 2.220, con benna 
miscelatrice, ruota di scorta e rampe di carico in alluminio, 
prezzo € 12.000.  338.9333121 
Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica  
a Mezzolombardo.  333.8547982
OCCASIONE!!! Capannone in zona artigianale alta Val di Sole 900 
mq così disposti: piano terra 410 mq, laboratorio altezza m 4,10 
con ingresso e zona uffici controsoffittati e separati da pareti 
vetrate in alluminio, riscaldamento a pavimento. Primo piano  
410 mq ad alta portata, finito al grezzo e tetto in ferro a vista, 
servito da vano scala e grande montacarichi. Al piano interrato 
120 mq locale di sgombero con accesso diretto dal vano scala. 
Centrale termica con entrata separata. Tutto in ottime condizioni. 
Impianto fotovoltaico di 15 Kw sul tetto. Ampi spazi esterni. 
Proprietà recintata e grande cancello di accesso elettrificato. 
Info:  0463.751400 - 333.7209725.
Circa 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi  
di sgombero capannone.  335.7611828 - 336.736368

Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.  340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S  
a € 2.200,00 trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante 
del 2004 (Imer), per cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
 Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN)
 335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare 
come laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o 
magazzino di mq 450 compreso ufficio e zona servizi. Locale 
interrato di mq 120. Piazzale esterno di circa 200 mq. Caldaia a 
cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni 
ad aria freno motore.  347 4053071
Cedo o vendo attrezzatura e materiali per termoidraulici per 
cessata attività.  335.7635105 p 335.5307641
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af
fit

to Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo 
(TN) di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/
laboratorio + un bagno) + un soppalco di 150 mq circa  
con scaffalatura. Parcheggio di proprietà esterno.  
Disponibilità dal 01/01/23.  337.416938  ps@piesse-tn.it

Capannone sito in Via Zarga 61 a Lavis, 550 mq – capannone  
380 mq; ufficio 120 mq; soppalco; piazzale 50 mq e ulteriori 
parcheggi comuni. Affitto 1.850,00 euro al mese.  348.4720752

Poltrona in un salone di parrucchiera a Rovereto.  
 366.5976884

Capannone artigianato/commerciale ad Arco, di 500 mq circa 
composto da: laboratorio, reparto esposizione - vendita - due 
uffici - tre bagni - dieci posto auto.  333.2206712

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m  
in posizione centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo 
accesso, ideale per ditta artigiana, commercianti o come 
deposito box auto doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.
cell. 349-3057537

ce
do Attività di parrucchiera ben avviata a Mezzolombardo in 

Via IV novembre 40/G; affitto molto buono; locale luminoso 
arredato a fine 2020, con 4 posti lavorativi, zona Color Bar, 
zona lavaggio comoda e intima, zona con armadietti per 
custodire oggetti personali delle clienti, cabina lavaggio ciotole 
e materiale vario; magazzino per prodotti e attacchi lavatrice  
e asciugatrice, caldaia, contenitori rifiuti, doccia; bagno  
con antibagno; stanza per estetica base e ricostruzione unghie; 
aria condizionata; arredamento bianco e grigio; parcheggi 
privati.  327.8134754

Attività di parrucchiera loc. Brentonico (TN). Zona 
centralissima, muri in affitto 55 mq, completa di arredamento, 
2 posti donna + 2 posti uomo e con attrezzature. Ottima 
occasione per chi desidera acquistare clientela giovanile.  
 349.9312697

Attività di parrucchiera ben avviata in centro Trento, 5 posti lavoro, 
2 lavaggi, 65 mq, cedesi per trasferimento.  349.6032075

CEDO 20 Lampade a sospensione per capannoni industriali a 
prezzo conveniente.  0463-600 432 chiedere Angelika

ce
rc

o Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni.  
 349.4686481 (Mauro)
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